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Direzione Generale 

 

 

 

DOCUMENTO DI DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO, SOTTO IL PROFILO 

OGGETTIVO E SOGGETTIVO, CHE CARATTERIZZA LA STRUTTURA 

COMPLESSA DI IGIENE SANITA’ PUBBLICA DELLA ASL SULCIS IGLESIENTE 

Ruolo: Sanitario 

Profilo professionale: Dirigente Medico 

Disciplina: Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica 

 

 

 

La S.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica è uno dei Servizi in cui è articolato il 

Dipartimento di Igiene e prevenzione Sanitaria, è la struttura preposta alla promozione, nel 

territorio di competenza, della tutela della salute della popolazione, alla prevenzione degli 

stati morbosi, al miglioramento della qualità della vita, attraverso la conoscenza e la 

gestione dei rischi per la salute negli ambienti di vita e di lavoro. 

 

L’ambito territoriale della ASL Sulcis Iglesiente è definito dal comma 3 art. 9 della L.R. 

24/2020, e corrisponde ad una porzione dell’attuale Provincia del Sud Sardegna (LR. 

2/2016) Comprende 23 Comuni, con una estensione di circa 1499,67 Kmq. (pari al 

6,21%dell’intera superficie della Sardegna); la popolazione, secondo la rilevazione Istat 

del Gennaio 2021, è di circa 120.000 abitanti (7,5 % della popolazione sarda). 

Il territorio comprende tre aree geografiche: Sulcis, Iglesiente e le Isole di Sant’Antioco e 

di San Pietro, che costituiscono l’Arcipelago del Sulcis. 

 

PROFILO OGGETTIVO 

 

FUNZIONI E COMPETENZE: 

 

All’interno del Dipartimento di Prevenzione gli ambiti di competenza attribuiti alla S.C. 

Servizio Igiene e Sanità Pubblica nella Azienda sono così individuati: 

 

• Prevenzione e controllo delle malattie infettive: sorveglianza delle malattie infettive; 

attività di vaccinazione in attuazione del piano regionale delle vaccinazioni dell’infanzia e 

dell’età adulta; prevenzione delle malattie del viaggiatore e del migrante; controllo e 

interventi di profilassi dei contatti dei casi di alcune malattie infettive in ambito familiare, 

scolastico e lavorativo; prevenzione delle malattie infettive negli ambienti scolastici 

 

• Promozione di stili di vita sani: Sorveglianza e prevenzione degli incidenti domestici 
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• Coordinamento delle attività connesse alla Medicina Legale e delle Assicurazioni, 

specificatamente nell’ambito delle Commissioni per l’invalidità e la Commissione Medica 

Locale istituita presso la ASL. Consulenza al contenzioso medico legale: 

 

• Vigilanza sulle strutture sanitarie e sulle arti e professioni sanitarie. 

• Attività certificative per l’idoneità all’impiego, alla guida di veicoli, conduzione di 

imbarcazioni. 

• Tutela della collettività e dei singoli dai rischi sanitari degli ambienti di vita: Verifica 

insalubrità ed inagibilità di edifici in genere; Partecipazione a commissioni pubblico 

spettacolo; Controlli e vigilanza in materia di polizia mortuaria. 

 Valutazione igienico-sanitaria degli strumenti di regolazione e pianificazione 

urbanistica; 

 Valutazione di possibili effetti sulla salute di esposizioni a fattori di rischio ambientale, 

esistenti; 

 Valutazione e vigilanza igiene dell’abitato e delle strutture destinate ad uso collettivo 

emergenti; 

 Supporto ad e Autorità Locali e ad Enti per la valutazione di tematiche ambientali; 

 Valutazione degli aspetti sanitari relativi all’inquinamento chimico, fisico, da radiazioni 

ionizzanti e inquinamento biologico di aria, acqua, suolo; 

  Supporto tecnico agli Enti Locali e agli altri soggetti coinvolti, nella promozione della 

salute e nelle valutazioni di natura epidemiologica; 

  Valutazione degli aspetti sanitari connessi a procedimenti autorizzativi in materia am- 

bientale (emissioni in atmosfera, bonifica suoli, gestione rifiuti, ecc.) e valutazioni di im- 

patto ambientale relativi ad insediamenti produttivi; 

  Valutazione di rischi per la salute legati alla presenza di inquinamento e/o problematiche 

ambientali da fumo, odori, polveri e delle acque di balneazione; 

 Analisi e valutazione dell’impatto sulla salute dei fattori di nocività ambientale; 

  Vigilanza in materia di protezione sanitaria della popolazione generale dai rischi 

derivanti dalle radiazioni ionizzanti, anche in riferimento alle esposizioni mediche; 

 Vigilanza igienica sulle attività di disinfestazione, derattizzazione e disinfezione oltreché 

identificazione di parassiti di rilevanza sanitaria; 

 Valutazione della rilevanza sanitaria di situazioni di inquinamento ambientale, anche 

causato da attività produttive; 

 Valutazione del rischio per la salute pubblica negli ambienti di vita per la presenza di 

amianto, cadmio, zinco ecc 

 Comunicazione del rischio in sanità pubblica; 

 Attività di studio e valutazione delle correlazioni tra ambiente e salute e gestione delle 

attività di pertinenza, in stretto raccordo con le altre Strutture del Dipartimento e territo- 

riali competenti per il miglioramento delle condizioni di salute in rapporto all’ambiente. 
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PROFILO SOGGETTIVO: 

 

Sotto il profilo soggettivo il candidato idoneo a coprire l'incarico di cui all'avviso dovrà 

possedere un profilo professionale quanto più possibile coerente con il profilo oggettivo 

della struttura complessa sopradescritto, e più precisamente il candidato dovrà 

documentare e/o argomentare: 

 

• Consolidata esperienza nella gestione organizzativa di tutte le attività e problematiche di 

competenza (prevenzione e controllo delle malattie infettive, controllo della salubrità degli 

ambienti di vita, tutela della salute da rischi ambientali, coordinamento attività degli 

screening, certificazioni medico-legali e medicina necroscopica, progetti di promozione di 

stili di vita sani); 

 

• Capacità ed esperienza di interazione con altre strutture intra e interdipartimentali 

aziendali, e con altri soggetti esterni alla azienda sanitaria istituzionalmente coinvolti nelle 

problematiche di salute pubblica: Amministrazioni comunali, Regione, ARPAS, 

Prefettura, altri organismi di controllo (NAS, Guardia di Finanza, ecc.); 

 

• Conoscenza e utilizzo dei principali strumenti di Risk Management con particolare 

riferimento all’attività vaccinale e agli eventi avversi alle vaccinazioni; 

 

• Conoscenza ed esperienza di implementazione di programmi di sorveglianza e controllo 

di emergenze da eventi epidemici; 

 

• Esperienza nella organizzazione e predisposizione di programmi ed eventi di formazione 

e aggiornamento del personale; 

 

Capacità gestionali e direzionali: 

 

• capacità di lavorare per obiettivi, secondo le attribuzioni della Direzione Generale; 

capacità di impostare e gestire le attività della struttura organizzativa secondo logiche 

di programmazione aziendale; 

• attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli 

aspetti economici e della valutazione; 

• capacità di implementare nuovi modelli organizzativi e professionali per migliorare 

l’efficienza e l’efficacia delle attività della struttura; capacità di assicurare la corretta 

applicazione delle procedure operative/protocolli; 

•  Capacità di sviluppare processi di delega; capacità di promuovere e gestire le 

riunioni di carattere organizzativo con i collaboratori. 

• Capacità relazionali e comunicative: attitudini relazionali atte a favorire la positiva 

soluzione dei conflitti e costruire un buon clima in ambito organizzativo, a favorire il lavoro 

di gruppo, l’integrazione del personale della struttura di appartenenza con le altre strutture 

aziendali e dipartimentali. 
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Relazione rispetto all’ambito lavorativo: 

 

 Deve dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità a lavorare positivamente 

e fattivamente in Equipe multidisciplinari; 

 

Gestione della sicurezza sul lavoro e della privacy: 

 

 Deve promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili 

collegati all’attività professionale in stretta collaborazione con il Servizio 

Prevenzione e Protezione 

 Deve assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto delle 

normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy, in particolare modo 

dei dati sensibili; 

Anticorruzione: 

 

 Deve promuovere l’osservanza del codice di comportamento dei pubblici 

dipendenti e del codice disciplinare; 

 Deve garantire il rispetto della normativa in materia di anticorruzione e promuovere 

la conoscenza delle disposizioni aziendali nell’ambito della struttura gestita; 

 Deve  collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 

Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

 

 

 

 

 

                                            Il Commissario Straordinario ex L.R. 8/2025 

                                                 Dott. Andrea Marras 
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